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Sono diverse le preoccupazioni  emerse nel corso della tavola rotonda organizzata ieri nell’ambito della Borsa locale del turismo

Turismo, si teme per i clienti dell’Est
Il convegno. Ieri a Lecco interessante  tavola rotonda organizzata dalla rete di imprese Montagne Lago di Como
Prima la  pandemia ora la guerra che rischia di falcidiare gli arrivi non solo dalla Russia ma anche dai paesi vicini

mentare Pietro Fiocchi, l’asses-
sore all’Attrattività e Turismo di 
Lecco Giovanni Cattaneo, il de-
legato al Turismo di Camera di 
Commercio Giuseppe Rasella, il 
consigliere delegato della Pro-
vincia di Como Francesco Cava-
dini, il direttore del consorzio di 
promozione turistica della Val-
chiavenna Filippo Pighetti e il 
presidente di Montagne Lago di 

Como Stefano Gianola.  
Tutti hanno concordato che 

la cabina di regia deve essere 
univoca e autorevole. E che pro-
babilmente dovrebbe essere Re-
gione Lombardia a detenerla.

Fiocchi ha consigliato im-
prenditori e istituzioni a punta-
re sulla navigazione elettrica, 
che godrebbe di grandi fondi eu-
ropei, e di turismo sostenibile, 

altra parola magica a Bruxelles. 
Mentre Hofmann, Cattaneo e 
Piazza hanno parlato di un rap-
porto sempre più stretto tra 
queste istituzioni per uno svi-
luppo sempre più coordinato in 
senso turistico dei nostri terri-
tori, in accordo con Como. Nel 
senso che il brand è uno solo: 
“Lago di Como”.
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I russi non ci sono or-
mai da due anni, per cui quei cir-
ca 24mila arrivi sul ramo occi-
dentale (Como) del Lago di Co-
mo, e i 4mila del ramo orientale 
(Lecco), del pre Covid, sono dati 
praticamente per persi. Ma il ve-
ro timore è che la situazione 
geopolitica, a dir poco molto in-
stabile, possa colpire il lago di 
Como non solo per i turisti russi, 
alto spendenti, ma anche per 
tutti quelli dell’Est Europa. 

Naturalmente la 
constatazione è che 
possano essere in-
fluenzati dalla guer-
ra, e non certo dalla 
volontà di andare in 
vacanza: polacchi, 
cechi, ungheresi, ro-
meni, rischiano di 
disertare per mesi se 
non per anni le no-
stre zone. E pur non 
essendo i turisti più 
numerosi sul nostro 
lago (in totale fanno un 2,2% di 
tutte le presenze turistiche sul 
lago di Como), sono comunque 
una risorsa importante. 

Questa e altre preoccupazio-
ni sono emerse nel corso della 
tavola rotonda organizzata dalla 
rete di imprese Montagne Lago 
di Como, dal titolo “Dalla pande-
mia alla guerra: come gestire la 
crisi infinita del turismo sul lago 
di Como?”.  Carlo Montisci, de-
stination manager, ha dato un 

inquadramento importante alla 
questione augurandosi che il 
processo decisionale sotteso al-
le crisi non parta sempre e solo 
dalla risposta di emergenza, ma 
dalla prevenzione, ovvero dalla 
definizione anticipata delle 
strategie per prevenire e mitiga-
re le crisi stesse. «Perché - ha 
spiegato  - forse non ce ne siamo 
accorti ma le crisi sono cicliche e 
frequenti. Dalla mucillagine 
nell’Adriatico che spopolò la Ro-
magna per qualche settimana 

nel 1989, alle grandi 
crisi mondiali: at-
tentati a Parigi del 
1994, Torri Gemelle 
del 2001, Sars in Asia 
del 2003, attentati a 
Londra, Egitto, 
Mumbai e Bali del 
2006, crisi dei sub-
prime nel 2008, pri-
mavere arabe del 
2011, Bataclan del 
2015, fino al Covid... 
Una spirale di eventi 

che abbiamo dimenticato in 
fretta ma hanno inciso molto sul 
turismo. Nel bene e nel male». 

Insomma: le crisi ci sono e, 
una volta passate, far finta che 
non ce ne saranno più, non è rea-
listico. Ma le istituzioni sono 
pronte ad affrontarle o agiscono 
sempre ex post? A rispondere 
sono stati la presidente della 
Provincia di Lecco Alessandra 
Hofmann, il consigliere regio-
nale Mauro Piazza, l’europarla-

Carlo Montisci

destination manager

n Le crisi ci sono 
e, una volta passate, 
far finta che non 
ce ne saranno più, 
non è realistico
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spostamenti, piuttosto che sugli 
appartamenti. Le famiglie stan-
no tirando il freno. I russi? Non 
incidevano sulla nostra econo-
mia turistica valsassinese».

Daniele Denti titolare di Ri-
fugio escursionistico Capanna 
Vittoria all’Alpe Giumello, attivo 
dal 1966 è preoccupato: «Di rus-
si non ne abbiamo mai visti. 
Tantissimi italiani, qualche 
francese e molti tedeschi. I ti-
mori sono legati più al Covid. E 
alla guerra, naturalmente. Per i 
prezzi, per i costi, gli aumenti. 
Sono aumentati farina, formag-
gio, burro, marmellate, frutta, 
tutta materia prima che usiamo 
per fare la nostra cucina. Però 
stiamo aprendo sei nuove came-
re ristrutturando una vecchia 
casera e speriamo di riempirle. 
Le prenotazioni cominciano da 
Pasqua e sono già abbastanza».

Sabrina Pastacaldi è guida 
ambientale escursionista e tito-
lare di “Trek&Taste”: «Timori? 
Tanti: dalla guerra, alla pande-
mia… Russi? Non avevo clienti, 
ma avevo in programma un 
viaggio in Siberia, che ora penso 
proprio dovrò cancellare. E pro-
grammare di questi tempi è di-
ventato difficilissimo». M.Vil.

«Visto che il Covid sembra stia 
diventando gestibile speriamo 
che la stagione turistica ripren-
da ai ritmi pre-Covid. Eravamo 
in continua crescita. Già da gen-
naio c’è stata una grossa crescita 
del turismo all’aria aperta. Sul 
Sentiero del Viandante ci sono 
tantissimi escursionisti. E sen-
tiamo che gli operatori sono 
molto contenti del progetto che 
è stato sviluppato. I timori? So-
no legati alla guerra. Soprattutto 
sull’arrivo dei turisti dall’Est che 
era in forte crescita. Ora ci sarà 
un calo. I russi ovviamente non 
ci saranno, ma anche polacchi, 
cechi, saranno più restii. Ma la 
speranza è che arrivino gli ame-
ricani, presenza crollata negli 
ultimi due anni». 

Barbara Locatelli titolare del-
l’agenzia Immobiliare Dimore 
di Barzio registra già buoni nu-
meri: «Stiamo raccogliendo le 
prenotazioni per la stagione 
estiva e di richieste ce ne sono e 
abbondanti. Il cliente tipo che si 
rivolge alla Valsassina è la fami-
glia. Rispetto alla stagione scor-
sa, le prospettive sono buone. Le 
paure sono legate soprattutto 
alla guerra e all’aumento dei 
prezzi che vanno a incidere sugli 

Lario li hanno, ma noi che abbia-
mo una vocazione più naturali-
stica, non siamo ancora presi 
d’assalto. La paura è che le cose 
peggiorino e che questi venti di 
guerra vadano fuori controllo».

Susanna Brambilla titolare 
della guest-house di Colico 
“Eden” di nuovissima apertura, 
invece, ha un gran coraggio: «Le 
speranze sono legate al movi-
mento generale del turismo lec-
chese. Facevamo forbici a Pre-
mana, ma abbiamo investito sul 
turismo perché crediamo in 
questo settore e nel suo svilup-
po. Certo le incertezze sono tan-
te, tra guerra e Covid. Però non ci 
manca il coraggio e la voglia di 
far bene e di far stare bene i no-
stri ospiti».

Angelo Colombo presidente 
della Pro Loco di Dervio e coor-
dinatore delle Pro Loco del ra-
mo orientale, poi, vede lungo: 

Le voci
Le opinioni degli operatori

turistici tra lago e montagna

«Le prenotazioni per l’estate

sono già abbondanti»

Tanti timori, ma anche 
tante speranze tra gli operatori 
turistici del lago e della monta-
gna lecchesi. Guerra, pandemia, 
costi che salgono, non spaventa-
no i nostri esperti dell’ “Inco-
ming”, convenuti a Lecco per la 
Borsa Locale del Turismo Laria-
no, ieri, all’Nn Hotel. 

Annalisa Feola, titolare del 
B&B “La casa del Poeta” di Der-
vio non ha dubbi: «Le speranze 
sono di più delle paure. Spero 
che le persone nonostante l’at-
mosfera che si respira abbiano 
voglia di stare in mezzo alla na-
tura. Gli stranieri da noi sono 
pochi: le località più famose del 

Ma non si abbandona l’ottimismo
«Le speranze sono più delle paure»

Annalisa Feola
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cial individuando punti di debo-
lezza e potenziali aree di miglio-
ramento; chi invece vestirà i 
panni del “detective digitale” ed 
eserciterà la propria capacità di 
verifica sui fatti per  esempio 
producendo, attraverso una ri-
cerca digitale, il curriculum vi-
tae di un personaggio famoso. 

I ragazzi si cimenteranno   
nella promozione marketing di 
un prodotto innovativo e con la 
realtà dell’Industry 4.0, analiz-
zando i possibili scenari futuri 
per determinare l’evoluzione 
delle diverse professioni. 

«Con questo contest - spiega 
il presidente di RoadJob, Primo 
Mauri - vogliamo offrire un’op-
portunità di crescita, ma anche 
di confronto. Nell’ottica di un 
imminente ingresso nel mondo 
del lavoro, ma anche di una pos-
sibile continuazione del percor-
so formativo nell’ambito degli 
Istituti tecnici superiori o delle 
Università, i nostri giovani de-
vono maturare nuove compe-
tenze per utilizzare gli strumen-
ti digitali con responsabilità an-
che all’interno di contesti orga-
nizzativi strutturati come quel-
lo aziendale».
Stefano Scaccabarozzi

green ai cambiamenti climatici, 
dalla gestione dei social media 
alle fake news. Tra i tanti spunti 
d’approfondimento proposti 
anche la parità di genere e le 
strategie di comunicazione. Le 
migliori squadre gareggeranno 
il 21 aprile durante l’evento fina-
le di “Innovation Day 4.0-Con-
sapevoli e digitali”.

I ragazzi partiranno da una 
prima analisi di orientamento 
sui principali “trend post” (post 
di tendenza) pandemici sia dal 
punto di vista lavorativo sia eco-
nomico-sociale. Sono coinvolte 
le classi terze, quarte e quinte di 
diversi indirizzi di studio: mec-
canico, elettronico, biotecnolo-
gie ambientali, informatica, 
economia, chimica e materiali. 
A ogni squadra è stato assegnato 
un tema e gli elaborati verranno 
valutati alla luce di tre parame-
tri: la ricaduta ambientale, il va-
lore sociale e i benefici per 
l’azienda associata alla squadra. 

C’è chi sarà chiamato a esami-
nare l’ottemperanza dell’azien-
da rispetto ai 17 obiettivi del-
l’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile; chi invece si con-
centrerà sulla brand image, sul-
l’indagine del sito web e dei so-

competenze e best practices al 
fine di contrastare più efficace-
mente il disallineamento tra le 
scelte formative e professionali 
e le effettive opportunità lavora-
tive. 

Il contest ha come obiettivo 
quello di formare una mentalità 
critica e consapevole nei nostri 
ragazzi rispetto all’utilizzo di 
questi nuovi media, nuove tec-
nologie e nuovi mezzi di comu-
nicazione. I trecento parteci-
panti saranno suddivisi in 43 
squadre adottate dalle diverse 
aziende di RoadJob Academy.

Durante la gara, i ragazzi 
avranno come missione quella 
di costruire progetti innovativi 
su tematiche che spaziano, solo 
per fare qualche esempio, dalla 
rivoluzione digitale alla bran-
ding reputation, dalla sostenibi-
lità aziendale all’economia cir-
colare, dalla trasformazione 

Formazione
Coinvolti oltre 300 giovani

iscritti a istituti tecnici

di Lecco, Como e Monza

«Opportunità di crescita»

Oltre trecento ragazzi 
e ragazze degli istituti tecnici di 
Lecco, Como, Monza e Brianza 
si sfideranno a colpi di mouse 
per sperimentarsi nell’utilizzo 
delle tecnologie digitali, affron-
tando anche temi fondamentali 
nel prossimo futuro come fake 
news. sostenibilità e branding 
reputation. 

Entra infatti nel vivo il con-
test “Innovation Day 4.0-Con-
sapevoli e digitali” organizzato 
dall’associazione RoadJob, 
network di aziende, professio-
nisti e scuole delle tre province 
che  hanno deciso di mettere a 
fattore comune esperienze, 

RoadJob e il ruolo del digitale
Nel vivo il contest per i ragazzi

Nuova opportunità offerta agli studenti dal network  RoadJob

predilige sapori più leggeri e noi 
abbiamo diminuito il dosaggio 
di sale e grassi. Fatto salvo che la 
cucina della Brianza è fatta di 
burro e certe ricette non si toc-
cano, è cambiato l’approccio con 
cui si va al ristorante. I clienti 
mangiano meno ma cercano la 
convivialità, la tavolata insieme. 
La cucina funziona se accompa-
gna questo momento di socialità 
senza prevaricarlo». 

Cura nella scelta delle mate-
rie prime è la pietra angolare 
sulla quale costruire la ripresa 
anche per Carlo Molon resident 
chef allo Sheraton Lake Como: 
«Serve ricambiare la fiducia che 
i clienti ci danno quando entra-
no nei nostri locali e la fiducia è 
data dalla scelta di ingredienti di 
assoluta qualità e italiani, per-
ché ormai la cucina italiana è no-
ta e il livello di aspettativa si è al-
zato. Stiamo aspettando che i tu-
risti tornino sul lago. Si intercet-
tano i primi stranieri: qualche 
americano, francesi, inglesi, te-
deschi e molti olandesi». 

«Rarefatti i viaggiatori che si 
muovono in aereo - la chiosa -, i 
turisti in arrivo per questa sta-
gione sono le nazionalità che ci 
raggiungono in auto. Tanti an-
che gli svizzeri. Tutti viaggiatori 
che ricercano cucina locale, uni-
ca». M.Gis.

Il convegno
Il rilancio del settore

dopo il Covid

al centro del congresso

degli chef

Non si torna indietro. 
La migliore strategia per accom-
pagnare la ripresa nella ristora-
zione è intercettare i cambia-
menti profondi avvenuti nella 
clientela italiana e internazio-
nale e interpretarli anche a tavo-
la, per riempire le sale che se-
gnano in media il 50% rispetto al 
mese di marzo pre pandemia. 
Sulla necessità di investire in 
qualità convergono alcuni dei 
migliori chef lariani presenti ieri 
allo Sheraton Lake Como Hotel 
per il simposio dell’Associazio-
ne professionale cuochi italiani. 

Anche la banchettistica e gli 
eventi aziendali segnano una ri-
presa prudente ma positiva, at-
torno al 30% rispetto al 2019.

«Ma è sbagliato riferirsi al-
l’epoca pre pandemia come ter-
mine di paragone, perché tutto è 
cambiato, c’erano altre consue-
tudini e altri prezzi. Dobbiamo 
pensare di essere all’anno zero 
per abitudini, gusti e desiderio di 
convivialità - spiega Theo Penati 
del ristorante Pierino Penati di 
Viganò, crocevia che intercetta 
milanesi, lecchesi, comaschi, 
monzesi e qualche svizzero -. Se 
si continua a cercare di tornare 
come prima si rischia di perdere 
di vista quello che adesso inte-
ressa ai clienti».

Usciti dalle restrizioni, c’è più 
attenzione verso ciò che si man-
gia e aumenta la predisposizio-
ne a spendere per una qualità 
più alta. I clienti sono più seletti-
vi e  i locali più penalizzati sono 
quelli di fascia media. Le fasce 
basse garantiscono il prezzo, 
mentre i ristoranti che si posi-
zionano nella  alta del mercato 
conquistano sempre più inte-
resse.  «Il gusto stesso è cambia-
to - continua Penati - chi si è abi-
tuato a cucinare a casa adesso 

Il noto  chef Theo Penati

LECCO

LEA BORELLI

Icam: fatturato in cre-
scita del 7%, 25 nuove assun-
zioni e il progetto di un Innova-
tion Center collegato al polo di 
formazione ChocoCube.

L’azienda sinonimo di cioc-
colato, ha chiuso il fatturato 
2021 con un incremento di 12 
milioni di euro, +7% rispetto al 
2020, un trend positivo che ha 
portato Icam a crescere del 
40% in 7 anni: dai 135milioni di 
euro del 2015 ai 189 milioni del 
2021. Tre le principali aree di 
business: il 42% del fatturato è 
rappresentato dai prodotti a 
marchio dell’azienda, il 40% dai 
private label presenti nella 
grande distribuzione italiana 
ed estera, il restante 18% dai 
prodotti semilavorati forniti al-
l’industria dolciaria. Il mercato 
estero supera del 20% quello 
italiano: 60% contro 40%. Cir-
ca 25mila le tonnellate di fave di 
cacao acquistate nel 2021 (+4% 
rispetto al 2020).

Nuove competenze

Una crescita che ha riguardato 
anche il personale con 25 nuove 
assunzioni nella sede di Orseni-
go che conta oggi 427 dipen-
denti e l’inserimento di pro-
grammi studiati per valorizza-
re le competenze professionali 
a tutti i livelli che ha permesso 
ai lavoratori di testare le pro-
prie abilità, implementarle e ri-
cevere un bonus in busta paga.

Il piano industriale triennale 
prevede un massiccio piano di 
investimenti tecnologici e non 
solo, per incrementare l’acqui-
sizione di nuovi innovativi 
macchinari e la realizzazione di 
un Innovation Center legato al 
polo di formazione ChocoCu-

L’azienda sinonimo di cioccolato continua il proprio trend positivo

Qualità e territorio
Così la ristorazione
saprà risollevarsi

Icam, il fatturato su del 7%
E vola il mercato estero
Il bilancio. L’azienda dolciaria è cresciuta del 40% negli ultimi sette anni
Agostoni: «Messo nero su bianco il nostro impegno verso la sostenibilità»

be, lo spazio di condivisione di-
gitale nel quale Icam mette a di-
sposizione competenza e know 
how a servizio di pasticcieri, 
cioccolatieri, gelatieri e profes-
sionisti.

«L’attenzione verso filiera, 
persone, ambiente e innovazio-
ne sono da sempre i principi 
cardine che guidano il nostro 
agire - afferma Angelo Agosto-
ni,  presidente Icam Cioccolato 
-. Questi due anni di pandemia 
ci hanno spinto a riconsiderare 
ogni elemento che definisce la 
nostra presenza su questo pia-
neta e l’impatto di ogni nostra 
azione. Partendo da queste 

considerazioni, abbiamo mes-
so il nostro impegno verso la so-
stenibilità nero su bianco, rea-
lizzando il manifesto del nostro 
cioccolato e lo abbiamo pubbli-
cato sul nuovo sito, in modo che 
clienti e consumatori possano 
decidere di sceglierci non sol-
tanto per la qualità dei nostri 
prodotti ma anche per il modo 
in cui li realizziamo».

Il codice etico

L’approccio Chocolate by Na-
ture ha fornito all’azienda una 
nuova identità legata alla soste-
nibilità e fondata su quattro pi-
lastri: l’impegno nel valorizzare 
il cacao e tutta la filiera coinvol-
ta, i prodotti sono interamente 
tracciabili e i fornitori condivi-
dono e sottoscrivono un codice 
etico; la cura nei confronti delle 
persone che lavorano su tutto 
l’arco della produzione; l’impe-
gno nel coltivare cacao e pro-
durre cioccolato mantenendo 
inalterati gli equilibri che rego-
lano il pianeta; l’utilizzo di tec-
nologie più innovative e rispet-
tose dell’ambiente.

Nel 2021, anno del suo 75° di 
fondazione, Icam ha realizzato 
il primo packaging composta-
bile e certificato, immesso sul 
mercato come incarto delle 
nuove tavolette Vanini Uganda 
Bio, grazie a una joint venture 
con un’azienda produttrice di 
incarti.  «Sono convinto che og-
gi questo sia l’unico approccio 
che un’azienda debba persegui-
re e che sempre di più sarà pre-
miato»  aggiunge

Una nuova identità orienta-
ta alla sostenibilità e al nuovo 
sito, anche il logo ha subito un 
restyling, la storica rosa ha oggi 
linee più sinuose e moderne.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n n «L’attenzione 
verso filiera, 
persone, ambiente  
i principi cardine 
che ci guidano»
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Siderurgia. Lecco nona in Italia per export di acciaio | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Le aziende lecchesi hanno venduto acciaio per oltre
901 milioni di euro nel 2021

Una crescita del 51% che ha spinto la provincia di Lecco al nono posto
in Italia

LECCO – Lecco è la nona provincia italiana per valore dell’export di acciaio. Nel 2021 ha
venduto prodotti della siderurgia, tubi e altri prodotti della prima trasformazione
dell’acciaio per 901 milioni di euro, in crescita del 51,7%.

Una variazione perfettamente in linea con la media nazionale, spinta dall’incremento dei
prezzi (+36,5% mediamente). È quanto emerge dall’elaborazione di dati Istat dell’Ufficio
Studi Siderweb.

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2022/03/lc.png
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Lecco ha guadagnato due posizioni rispetto al 2020. L’aumento dell’export è dovuto
“soprattutto agli altri prodotti della prima trasformazione dell’acciaio (+74,8%), che
rappresentano il 54% del totale – spiega Gianfranco Tosini dell’Ufficio Studi siderweb -. Le
esportazioni di tubi e raccordi (31% del totale) sono aumentate del soltanto dell’11,8%,
mentre quelle di prodotti della siderurgia (15% del totale) sono salite del 93,9%. Le vendite
nei Paesi Ue, che pesano per il 73,1%, si sono incrementate del 67%, mentre quelle nei
Paesi extra Ue sono calate del 18,9%”.

Le esportazioni dei primi 20 poli siderurgici italiani sono passate da 12 a 19
miliardi di euro, con un incremento del 58,2%. Variazioni positive molto più alte della
media sono state registrate dai poli di Alessandria (+153,4%), Verona (+102%), Mantova
(+89,8%), Genova (+84,9%), proprio Brescia (+67,6%), Taranto (65,2%) e Cremona
(64,5%). Di contro, i poli con variazioni positive sotto la media sono Bergamo (+9,1%),
Ravenna (+26,8%), Vicenza (+31,7%), Forlì-Cesena (38,3%), Monza e Brianza (+41,8%) e
Torino (+44,1%).

I dati confermano il consolidamento della geografia dei poli produttivi dell’acciaio italiani
che si è venuta a creare dopo la grande crisi del 2008. “Questo processo traspare, oltre che
dall’andamento della produzione, anche da quello delle esportazioni – sottolinea Tosini – che
hanno registrato una riduzione molto più marcata nelle province dove sono (erano) presenti
le aziende siderurgiche di maggiori dimensioni. Infatti, nel 2021 rispetto al 2008, le
esportazioni di prodotti siderurgici della provincia di Taranto (dove si trovano le Acciaierie
d’Italia, ex Ilva) sono diminuite del 78,2%, relegandola all’ultimo posto nella classifica dei
primi 20 poli siderurgici italiani; quelle della provincia di Livorno (dove opera JSW Steel
Italy, ex Lucchini Siderurgica di Piombino) si sono ridotte del 68,3%, causando l’esclusione
dai primi venti poli siderurgici italiani; le esportazioni della provincia di Torino (dove c’era
lo stabilimento thyssenkrupp, ora chiuso) sono diminuite del 45,4%, provocando la perdita
di nove posizioni nella classifica dei primi 20 poli siderurgici italiani”.
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